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OBIETTIVO 3 IN LIGURIA

FESR7 aree di cooperazione -> 7 Programmi Operativi

Cooperazione transfrontaliera
1 - Italia – Francia Alcotra

2 - Italia – Francia Marittimo

Cooperazione transnazionale

3 - Spazio Alpino

4 - MED

5 - Europa Centrale

Cooperazione interregionale 6 - Interreg IV C

+ Politica europea di vicinato 7 - ENPI CBC Bacino Mediterraneo



COOPERAZIONE 
TRANSFRONTALIERA ITALIA – FRANCIA ALCOTRA1

Territori ammissibili:

Per l’Italia:
- la Regione Valle d’Aosta
- le Province di Torino e Cuneo 
(Regione Piemonte)
- la Provincia di Imperia 
(Regione Liguria)
Per la Francia:
- i Dipartimenti dell’Alta 
Savoia e della Savoia (Regione 
Rodano-Alpi)
- i Dipartimenti delle Alte 
Alpi, delle Alpi di Alta 
Provenza e delle Alpi
Marittime (Regione Provenza-
Alpi-Costa Azzurra)



COOPERAZIONE 
TRANSFRONTALIERA ITALIA – FRANCIA ALCOTRA1

Autorità di 
Gestione STC

Sito web del programma:
www.interreg-alcotra.org

Mentone, 
Francia

Regione Piemonte -
Settore "Politiche 

comunitarie“

1. Sviluppo e innovazione

2. Protezione e gestione 
del territorio

3. Qualità della vita

4. Assistenza tecnica, 
animazione e 
comunicazione

Stato della redazione del 
programma:

Il PO è stato approvato dalla 
Commissione Europea il 29 
novembre 2007. Il primo 
bando è stato aperto il 15 

gennaio 2008.



Territori ammissibili:

Per l’Italia: 

- Regione Sardegna (l’intero territorio)

- Regione Toscana, con le province di 
Massa-Carrara, Lucca, Pisa, Livorno, 
Grosseto.

- Regione Liguria (l’intero territorio)

Per la Francia: 

- Regione Corsica (l’intero territorio).

COOPERAZIONE 
TRANSFRONTALIERA ITALIA – FRANCIA MARITTIMO2



COOPERAZIONE 
TRANSFRONTALIERA ITALIA – FRANCIA MARITTIMO2

1. Accessibilità e reti di comunicazione

2. Innovazione e competitività

3. Risorse naturali e culturali

4. Integrazione delle risorse e dei 
servizi

5. Assistenza tecnica

Autorità di 
Gestione

STC

Stato della redazione 
del programma:

Il PO è stato approvato 
dalla Commissione 

Europea il 16 
novembre 2007. Il 

primo bando è previsto 
per aprile.

Livorno
(Toscana)Regione Toscana -

Settore Attività
Internazionali 

Sito web del programma:
www.maritimeit-fr.net



Tipologie di progetto:

A. Progetti semplici

B. Progetti strategici

COOPERAZIONE 
TRANSFRONTALIERA ITALIA – FRANCIA MARITTIMO2

Le risorse finanziarie totali 
previste per il programma sono di 
161.976.352 euro, di cui 
121.482.265 euro fondi FESR.

asse 1: 48.592.905,33 euro (30%)

asse 2: 32.395.270,66 euro (20%)

asse 3: 48.592.905,33 euro (30%)

asse 4: 22.676.689,46 euro (14%)

asse 5: 9.718.581,33 euro (6%)

Procedure di selezione:

Progetti semplici: un’unica fase 
rispondendo al bando.

Progetti strategici: una procedura 
negoziata.



Territori ammissibili:

· Austria

· Francia: Rhône-Alpes, 
PACA, Franche-Comté, Alsace;

· Germania: Land di 
Oberbayern, Schwaben, 
Tübingen e Freiburg;

· Italia: Lombardia, Friuli 
Venezia Giulia, Veneto, Valle 
d’Aosta, Trentino-Alto Adige, 
Piemonte, Liguria;

· Slovenia

+ Svizzera e Lichtenstein.

3 COOPERAZIONE 
TRANSNAZIONALE SPAZIO ALPINO



3
1. Competitività e attrattività dello 
Spazio Alpino

2. Accessibilità e comunicazione

3. Ambiente e prevenzione dei 
rischi

4. Assistenza tecnica

Autorità di Gestione STC

Stato della redazione 
del programma:

Sito web del programma:
www.alpine-space.eu

Il PO è stato approvato 
dalla Commissione Europea 

il 20 settembre 2007. 
Primo bando è stato aperto 

il 3 dicembre 2007 
(scadenza 28 gennaio 2008)

Rosenheim, 
Germania

Land di Salisburgo 
(Austria), 

Dipartimento 
Economia, turismo ed 

energia 

COOPERAZIONE 
TRANSNAZIONALE SPAZIO ALPINO



Per il periodo 2007-2013, il  budget totale 
è di 129.980.630 euro, di cui fondi FESR 
97.792.311 euro.

priorità 1: 42.333.776 euro (32,5%)

priorità 2: 36.286.096 euro (28%)

priorità 3: 42.333.776 euro (32,5%)

assistenza tecnica: 9.026.982 euro (7%) 

3 COOPERAZIONE 
TRANSNAZIONALE SPAZIO ALPINO

Comitato nazionale 

(Presidente e 
Vicepresidente a 

rotazione)

Lombardia e Valle d’Aosta

Tipologie di progetto:

Sono previsti unicamente 
progetti semplici.

Procedure di selezione:

La selezione dei progetti avviene in due 
fasi successive:

1. Preselezione delle idee progettuali

2. Presentazione delle domande per la 
successiva fase istruttoria



Territori ammissibili:
Cipro
- Spagna: Andalusía, 
Aragón, Cataluña, Valencia, Murcia, 
Islas Baleares, Ceuta e Melilla

- Francia: Corse, Languedoc
- Roussillon, PACA, Rhône-Alpes

- Grecia
- Italia: Abruzzo, Basilicata, 
Calabria, Campania, Emilia-Romagna, 
Friuli-Venezia-Giulia, Lazio, Liguria, 
Lombardia, Marche, Molise, Umbria, 
Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, 
Toscana, Veneto

- Malta
- Portogallo: Algarve, Alentejo

- Regno Unito: Gilbratar

Slovenia

4 COOPERAZIONE 
TRANSNAZIONALE MED
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1. Rafforzare le capacità d’innovazione

2. Promuovere lo sviluppo territoriale 
sostenibile e proteggere l’ambiente

3. Migliorare la mobilità e l’accessibilità
dei territori

4. Promuovere uno sviluppo policentrico 
e integrato dello spazio MED

5. Assistenza tecnica

Autorità di Gestione STC

Stato della redazione 
del programma:

Sito web del programma:
www.programmemed.eu

Il PO è stato approvato 
dalla Commissione 

Europea il 20 dicembre 
2007. Il primo bando è

uscito il 3 marzo. 

Marsiglia, 
Francia

Regione PACA
(Conseil Régional 

Provence-Alpes-Côte 
d’Azur) Marsiglia

COOPERAZIONE 
TRANSNAZIONALE MED



4 COOPERAZIONE 
TRANSNAZIONALE MED

Il budget del programma Med ammonta a 
256.617.688 euro, di cui 193.191.331
euro fondi FESR.

Asse 1: 76.966.717 euro (30%)

Asse 2: 87.228.946 euro (34%)

Asse 3: 51.311.145 euro (20%)

Asse 4: 25.655.572 euro (10%)

Asse 5: 15.455.306 euro (6%)

Comitato nazionale 

(Presidente e 
Vicepresidente a 

rotazione)

Toscana e Campania 

Tipologie di progetto:

A. Progetti semplici

B. Progetti strategici

Procedure di selezione:

Progetti semplici: due fasi successive: preselezione 
delle idee progettuali; presentazione dei formulari di 
candidatura per la successiva fase istruttoria

Progetti strategici: specifiche procedure ancora da 
definire dal Comitato di Sorveglianza.



Territori ammissibili:
Austria
Repubblica Ceca
Ungheria
Polonia
Slovacchia
Germania: Baden-
Württemberg, Bayern, Berlin, 
Brandenburg, Mecklenburg-
Vorpommern, Sachsen, Sachsen-
Anhalt, Thüringen

Italia: Piemonte, Valle d’Aosta, 
Liguria, Lombardia, Provincia 
Autonoma Bolzano, Provincia 
Autonoma Trento, Veneto, 
Friuli-Venezia-Giulia, Emilia-
Romagna

Slovenia 
+ Ucraina

5 COOPERAZIONE 
TRANSNAZIONALE EUROPA CENTRALE
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1. Facilitare l’innovazione nella zona Europa 
centrale

2. Migliorare l’accessibilità della zona 
“Europa centrale” e all’interno di essa

3. Promuovere un uso responsabile
dell’ambiente

4. Promuovere la competitività e 
l’attrattività delle città e delle regioni

5. Assistenza tecnica

Autorità di Gestione STC

Stato della redazione 
del programma:

Sito web del programma:

www.central2013.euVienna, 
Austria

Città di Vienna 
(Austria), Department

for EU-Strategy
and Economic

Development (MA 27)

COOPERAZIONE 
TRANSNAZIONALE EUROPA CENTRALE

Il PO è stato approvato 
dalla Commissione 

Europea il 20 dicembre 
2007. Primo bando è

aperto dal 3 marzo al 14 
aprile. 



5 COOPERAZIONE 
TRANSNAZIONALE EUROPA CENTRALE

La dotazione totale del programma è di 
298.295.837 Euro, di cui fondi FESR 
246.011.074 euro.

Priorità 1: 59.279.777 euro (20%)

Priorità 2: 77.063.710 euro (26%)

Priorità 3: 77.063.710 euro (26%)

Priorità 4: 65.207.754 euro (22%)

Priorità 5: 19.680.886 euro (6%)

Comitato nazionale 

(Presidente e 
Vicepresidente a 

rotazione)

Veneto e Piemonte 

Tipologie di progetto:

A. Progetti semplici

B. Progetti strategici

Procedure di selezione: (ancora da 
definire)

Progetti semplici: selezione a bando in 
una o due fasi

Progetti strategici: bandi mirati



Territori ammissibili:

Tutte le azioni di 
cooperazione sostenute 
dagli attori regionali 
localizzati in Europa (UE  27) 
sono ammissibili al 
programma. 

Anche soggetti provenienti 
da Norvegia e Svizzera sono 
considerati ammissibili.

6 COOPERAZIONE 
INTERREGIONALE INTERREG IV C



6
1. Innovazione e economia della 
conoscenza 

2. Ambiente e prevenzione dei 
rischi

3. Assistenza tecnica

Autorità di Gestione STC

Stato della redazione 
del programma:

Sito web del programma:
www.interreg4c.net

PO approvato dalla 
Commissione Europea il 
11 settembre 2007. Il 
primo bando è stato 

aperto dal 21 settembre 
2007 al 15 gennaio 2008.

Lille, 
Francia

Conseil Régional Nord 
- Pas de Calais, Lille -

Francia

COOPERAZIONE 
INTERREGIONALE INTERREG IV C



6 COOPERAZIONE 
INTERREGIONALE INTERREG IV C

Il budget totale del programma è
di 411.094.936 euro, di cui 
321.321.762 euro fondi FESR

Priorità 1: 224,158,711 euro (55%)

Priorità 2: 158,854,359 euro (39%)

Priorità 3: 28,081,866 euro (6%)

Comitato nazionale 

(Presidente e 
Vicepresidente a 

rotazione)

Calabria e Umbria

Tipologie di progetto:

A. Progetti di Iniziativa Regionale 
(progetti semplici) 

B. Progetti di “capitalizzazione”
(Fast Track)

Procedure di selezione: a bando in 
due fasi: 

1. Valutazione di ammissibilità

2. Valutazione di qualità



7 POLITICA EUROPEA DI 
VICINATO

ENPI CBC BACINO 
MEDITERRANEO



Spagna 

Regno Unito (Gibraltar) 

Portogallo

Francia

Italia: Basilicata, Calabria, Campania, Lazio, 
Liguria, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana

Malta

Grecia

Cipro

Turchia

Marocco

Algeria 

Tunisia

Egitto

Israele

Libano

Siria

Giordania

Autorità Palestinese

Territori ammissibili:

117 regioni appartenenti a 19 Stati diversi:

7 POLITICA EUROPEA DI 
VICINATO

ENPI CBC BACINO 
MEDITERRANEO
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1. Promozione socio - economica e 
rafforzamento del territorio

2. Promozione della sostenibilità
ambientale a livello di bacino

3. Promozione di migliori condizioni e 
modalità per garantire la mobilità delle 
persone, dei beni e dei capitali

4. Promozione del dialogo culturale e della 
governance locale

5. Assistenza tecnica

Autorità di Gestione STC

Stato della redazione 
del programma:

Cagliari, 
Italia

Regione Sardegna 
(Italia)

POLITICA EUROPEA DI 
VICINATO

ENPI CBC BACINO 
MEDITERRANEO

PO in fase finale  di 
discussione con i paesi 

coinvolti.

Sito web del programma:
www.regione.sardegna.it/speciali/

enpicbc/



Comitato nazionale 

(Presidente e 
Vicepresidente a 

rotazione)

Puglia e Lazio

7 POLITICA EUROPEA DI 
VICINATO

ENPI CBC BACINO 
MEDITERRANEO

Tipologie di progetto:

1. Progetti standard: integrati, 
simmetrici, semplici

2. Progetti strategici

Procedure di selezione: (da 
definire)

Progetti standard: bandi classici

Progetti strategici: bandi mirati

Il budget totale del programma è
di 173,6 milioni euro + 10% 
cofinanziamento

Priorità 1: 68.748.500 euro (40%)

Priorità 2: 51.561.375 euro (30%)

Priorità 3: 17.187.125 euro (10%)

Priorità 4: 34.374.250 euro (20%)



OBIETTIVO 3 – Possibili beneficiari

istituzioni pubbliche locali e regionali, enti pubblici ed organismi pubblici 
equivalenti, amministrazioni ed istituzioni nazionali 

agenzie di sviluppo locali e regionali
centri di ricerca, formazione ed istruzione, università
organismi pubblici o ad essi equivalenti che rappresentano imprese e, in 

particolare, PMI
organizzazioni del mercato di lavoro
associazioni di tipo sociale
enti e fornitori di servizi di trasporto
fornitori di servizi pubblici
enti coinvolti nella mobilità e nell’accessibilità (organizzazioni non profit, etc)
agenzie per l’ambiente, enti responsabili delle acque, dei bacini fluviali ecc, 

organizzazioni non profit e associazioni 
enti e istituzioni nel campo dell’energia

………



OBIETTIVO 3 – COFINANZIAMENTI

Novità per il periodo 2007 – 2013:

Secondo la delibera CIPE nr. 36 del 15 giugno 2007, approvata in 

conferenza stato regioni , tutti i programmi Obiettivo 3 (compresi 

transfrontalieri e interregionali) saranno cofinanziati per tutto il 

25% dal fondo di rotazione.



OBIETTIVO 3

COOPERAZIONE TERRITORIALE

La nuova programmazione 2007 - 2013

Proposta per un percorso condiviso



Il percorso

Gli Attori

• Settore Affari Comunitari e Relazioni Internazionali (ACRI)

• Dipartimenti e Direzioni centrali Regionali/Enti territoriali/altri 
soggetti

• Autorità di Gestione: è l’autorità incaricata dell’attuazione e della 
gestione dei singoli Programmi di cooperazione, con l’assistenza di un 
Segretariato Tecnico e sulla base delle indicazioni di un Comitato di 
Sorveglianza

• Si prevede l’attivazione all’interno della Regione di un gruppo di 
coordinamento incaricato di decidere in merito alla presentazione dei 
progetti in Giunta, e di coordinare le iniziative progettuali degli Enti 
Territoriali e degli altri beneficiari sul territorio



Il percorso

1. Redazione e presentazione dei programmi

Attore: ACRI

Attività: I Programmi operativi degli spazi di cooperazione in cui la 
Liguria è ammissibile sono presentati dal Settore ACRI ai dipartimenti e 
al territorio

Nel corso del periodo di programmazione, in raccordo con Casa 
Liguria e con l’assistenza tecnica esterna di supporto, verranno 

organizzati ulteriori eventi di presentazione a carattere seminariale
di programmi settoriali con target mirati



Il percorso

2. Analisi dei bisogni e delle priorità

Attore: Dipartimenti Regionali/Direzioni centrali/Enti territoriali/altri 
soggetti beneficiari con il supporto di ACRI

Attività: I Dipartimenti svolgono un'analisi dei bisogni, delle priorità e  
dei progetti in cantiere che possono essere soddisfatti e realizzati 
attraverso progetti di cooperazione



Il percorso

3. Proposizione dei Progetti

Attore: Dipartimenti Regionali/Direzioni centrali/Enti territoriali/altri 
soggetti beneficiari 

Attività: le idee progettuali nella loro prima versione vengono illustrate 
dai singoli Dipartimenti al Settore ACRI in incontri operativi ovvero in 
momenti seminariali di confronto e scambio di informazioni 

Strumento: Database progetti





Il percorso

4. Incontri di approfondimento e informativa su tempi e 
priorità dei bandi

Attore: Dipartimenti Regionali/Direzioni centrali/Enti territoriali/altri 
soggetti beneficiari 

Attività: Singole riunioni con Dipartimenti che ne facciano richiesta o 
che necessitino supporto al fine di identificare e focalizzare i progetti, 
accompagnate da puntuali informative sulle possibilità offerte dai bandi 



Il percorso

5. Verifica di coerenza tra progetti e programmi e 
coordinamento delle diverse proposte di progetto

Attore: ACRI

Attività: Verifica di congruità delle priorità / esigenze della Regione 
Liguria con le priorità dei Programmi e adattamenti necessari. 
Eventuale proposta di integrazione tra progetti in corso di elaborazione, 
allo scopo di ottimizzare la partecipazione dei dipartimenti regionali ed 
altri attori territoriali ai progetti di cooperazione; definizione del 
Programma e della misura più conveniente su cui orientare il progetto; 
valutazione dell’opportunità di presentare il progetto come capofila o 
come semplice partner, alla luce delle priorità del Dipartimento



Il percorso

6. Supporto alla costituzione del partenariato

Attore: Dipartimenti Regionali ed ACRI

Attività: Data la natura e la tipologia dei progetti la ricerca dei partner 
riveste la stessa importanza dei contenuti. 
Tale attività è svolta sia dai Dipartimenti medesimi proponenti i 
progetti (in caso di consolidate esperienze precedenti), sia dal Settore 
ACRI attraverso la ricerca del partner adeguato anche attraverso i 
canali delle Relazioni Internazionali e di Casa Liguria



Il percorso

7. Predisposizione scheda di progetto

Attore: Dipartimenti Regionali ed ACRI

Attività: La scheda progettuale è predisposta dal Dipartimento 
proponente il progetto con il costante supporto del Settore ACRI per la 
verifica di ammissibilità formale e sostanziale del progetto, e 
l’eventuale supporto dell’assistenza tecnica esterna su singoli progetti



Il percorso

8. Presentazione progetti in giunta

Attore: ACRI

Attività: Nella nuova programmazione, sarà posta in essere una procedura 
già sperimentata nel corso della precedente programmazione, vale a dire 
la predisposizione da parete di ACRI degli atti amministrativi necessari alla 
presentazione dei progetti in giunta.
In questo modo, si intendono salvaguardate due esigenze 
contemporaneamente: da un lato un più efficace coordinamento interno 
da parte del Settore ACRI, dall'altro, la più ampia partecipazione 
all'assunzione delle decisioni da parte dei Dipartimenti Regionali/Direzioni 
centrali



Il percorso

9. Deposito progetto presso Autorità di Gestione

Attore: Capofila ed ACRI

Attività: E' il Capofila che deposita il progetto presso l'AdG del 
programma che ha emesso il bando. 
ACRI svolge attività di lobbying a supporto dei progetti contenuti nella 
lista di cui al punto 8 (presentazione dei progetti in giunta) 



Il percorso

10. Istruttoria

Attore: Soggetti esterni

Attività: L'istruttoria dei progetti è svolta da soggetti esterni alla 
Regione, tranne nel caso dei transfrontalieri, in cui è svolta da Uffici 
Regionali; l’istruttoria si svolge in due fasi: ammissibilità e merito



Il percorso

11. Approvazione

Attore: Comitato con eventuale partecipazione ACRI

Attività: L'approvazione avviene da parte del Comitato di Sorveglianza 
del Programma in cui sono rappresentati gli Stati Membri e alcune 
regioni a seconda dell'organizzazione costituzionale ed amministrativa 
degli Stati Membri. Il Settore ACRI partecipa direttamente oppure è
costantemente informato



Il percorso

12. Delibera di Giunta (DGR)

Attore: ACRI

Attività: Una volta avuta l'approvazione dei progetti in cui è partner  o 
Capofila la Regione Liguria, il Settore ACRI predispone una DGR per 
l'avvio delle procedure amministrative e del progetto delegando poi 
l'attuazione e la gestione ai singoli Dipartimenti Regionali/Direzioni 
Centrali



Il percorso

Progetti strategici o strutturanti

Attore: ACRI

Attività: Nel caso dei progetti strategici o strutturanti, 
precedentemente descritti per i vari Programmi, ACRI svolge azione di 
supporto e coordinamento per i soggetti regionali che, avendone titolo, 
intendano partecipare al processo di costruzione e presentazione di tali 
progetti, nel quadro delle disposizioni previste dai diversi Programmi 
Operativi



ACRI: 1.Redazione e 
presentazione Programmi

Beneficiari + ACRI:

2.Analisi bisogni e priorità

Beneficiari + ACRI:

3.Discussione Progetti

Beneficiari + ACRI:

4.Riunioni di approfondimento

ACRI:

5.Verifica coerenza

Beneficiari + ACRI:

6.Ricerca partner

Beneficiari + ACRI:

7.Predisposizione proposta

Gruppo di coordinamento + ACRI:

8.Presentazione elenco progetti in Giunta

Capofila + ACRI:

9.Deposito progetto presso AdG

Soggetti esterni/Regione:

10.Istruttoria

CdS (ACRI):

11.Approvazione

ACRI:

12.DGR



- Verifica sostenibilità idea progettuale:

Regione Liguria - Settore Affari Comunitari e Relazioni Internazionali 
(ACRI)
Dirigente: dott. Laura Canale - l.canale@regione.liguria.it
affari.europei@regione.liguria.it

- Ricerca partner: 

ACRI e Casaliguria a Bruxelles - info@casaliguria.org

- Organizzazione incontri con funzionari della Commissione Europea:

Casaliguria a Bruxelles - info@casaliguria.org

Coordinate utili per la costruzione di un progetto


